
guziasempreun po'malinconicadel ma-

estro, chequalcuno avevadefinito "por-

tatore sanodi smoking".Un mitoper me
che lo ricordavoswingare nella tv in

bianco e nero con Sordie le Kessler,o se-

duttore in film comeL'avventura di Anto-

nioni o L'ombrellone di Dino Risi. Tornò
poi nella suaTriestenel 2008 e per for-

tuna, in quegli anni, PippoBaudo,Fabio
Fazio,Fiorellol'hannoriportato in scena,
restituendoloperun po' al suopubblico.
È volato via, comedirebbe Rossana,l'8
luglio 2010elei,a Gente, raccontadi non
avermaismessodi elaborareil lutto,per-

ché «rimaneparte di te, dentrodi te, in-

cancellabile ». E però queldolorechel'ha
fatta letteralmente sdoppiare («C'era
un'altra me che in una sola notte, dalla
disperazione,hadivelto porte e finestre
di casa») l'ha tradotto in un'incessante
ricerca dell'eredità artistica di Lelio,
partiture inedite, racconti,romanzi,fino
all'album appenauscito L. L. - Oltre il blu

(ParcodellaMusicaRecords).

Neltempo,ancheinsieme, abbiamo
lavoratoalla grande mostraLelio Swing,

riscoperto erestaurato il suo film ine-

dito da regista,L'illazione, del 1972, at-

to d'accusaai giudici sotto le parvenze

intimiste.
Lei è solitadire chequelli erano

gli anni "dell'ombrasul cuore".
«Ognitanto il buioe la depressionearri-

vavano, L'illazione eraun;'accusee la Rai
non lo mandò in onda. L'ho ritrovato
nellaCasarossadi Montefalascoin una

scatoladi latta abbandonatanella stalla
tra pulcini e conigli. "Buttalavia", disse
Lelio che volevadimenticare.Non l'ho
fatto. Oraperò bastaconla vicendagiu-

diziaria, siè chiusaeogni volta chevie-

ne riesumatasui giornali in modo scor-

retto io querelo e vinco.Lelio lo raccon-

tava sempre:"È grazieadue querele che
mi son presoil lusso di
comprarelamia barca,
la Oblomov"».

Un nome scelto
non per caso. Oblo-

mov, protagonista di
un libro dello scrittore

russo Ivan Goncarov,
per Lelio nonerasolosinonimo di pigri-

zia, maanchedi deliberataauto- emar-

ginazione, rifiuto intransigentedi tante
coseche per gli altri contano,il lavoro,
l'efficientismo,il giovanilismo,la carrie-

ra. Dopo l'anno zero,quello del fattac-

cio, questo suo modo d'esseresiera ac-

centuato. Luttazzisui giorni ingiusti in

carcere ha scritto un libro, Operazione

Montecristo, da cui nasceil film Detenuto

in attesa di giudizio. Rossana,di solito

così riservata,ha appenapubblicato un

libro- memoir Una storia d'amore e di luci-

da follia (editoreSantelli).
Cosal'haconvinta ascrivere?

«Lascrittura è stataunaterapiaparallela
aquella medicacheho seguitoper anni
eanni. Unmodo per liberare il doloree

le emozioni efermaresullepaginei pen-

sieri, i ricordi prima che il tempo li •

«DOPO AVERLO

PERSO,
CONTINUARE

A VIVERE

ÈSTATO

ORRIBILE »

DALLA MUSICAALLA SCRITTURA:UN .TALENTOPOLIEDRICO
Luttazziin saladiregistrazione:ha inciso11album.Estatoanchedirettored'orchestra,
conduttoretv eattore.Nel 1970,ingiustamentedetenutoper27giorni perspaccio di

stupefacenti(fuproscioltodaogniaccusa),in carcerescrisseOperazioneMontecristo,
da cui l'annosuccessivofu tratto ilfilm Detenutoin attesadigiudizio conAlbertoSordi.

ERANO INSEPARABILI

LuttazziconlamoglieRossana
nel 2007.«Siamostati insieme
36anni», dice lei,chealloro

legamehadedicatoil libro-

memoir Una storiad'amoreedi
lucida follia (editoreSantelli).
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«NON SOPPORTAVAL'ESIBIZIONISMO E L'ARROGANZA ALTRUI»

cancelli,li scolori,li sbiadisca.Sonosta-

ti anni dolorosi,terribili. Continuare a
vivere èstatoterrificante.Purtroppo so-

no semprestata un'aguzzinadi me stes-

sa, non mi perdono mai nulla. Lelio si
definiva" unpessimospettatoredel pro-

tagonismo altrui", non sopportaval'esi-

bizionismo, la vanità, l'arroganza, la
mancanzadi autocritica. Ecco, io sono
così,maspero cheil miolibro servaa chi
deveattraversareil doloredella perdita».

Com'erail vero Lelio?
«Tutti ricordano il suo brano El can de

Trieste,il giovanotto matto,maLelioè na-

to ecresciutonella città austerae colta di

ItaloSvevo.Erauno spirito libero e liber-

tario, agnostico,gran dissacratore,un

uomo di sinistra, cer-

to, ma non quella be-

cera, populista e noio-

sa, piuttosto profon-

damente liberal. A 16
anni ascoltò per la

prima voltaAfter You've

Gone interpretata da

Louis Armstrong e

perse completamente
la testa per il jazz,

amava Cole Porter,

George Gershwin e...

FrankSinatra.Il loro incontro al Covo di

Nord Est, celebrelocale di Santa Mar-

gherita Ligure,è statoemozionante:Le-

lio era in smoking con l'immancabile
gardeniaall'occhiello,felice».

Comevisiete conosciuti?
«Erail 1975,un anno dopo il mio arri-
vo aRoma per iniziare il lavoroal quo-

tidiano Momento sera. Quel pomeriggio
d'inverno carico di pioggia non lo di-

menticherò più.Scendevo di corsa le

scaledov'erala sede delquotidiano per
raggiungere un taxi. Arrivata al pian-

terreno andaia sbattere violentemente
contro un signore chevoltava l'angolo.
EraLelio Luttazzi. È iniziata così,ma la

scintilla veraè scoppiata quandoci sia-

mo rincontrati a una
festa,sulle note di Er-
roll Garner, il nostro
pianista preferito. Ci

siamosposati il 6 di-

cembre 1979, giorno
di SanNicolò, al mu-

nicipio di Cerveteri,

conuna semplicetor-

ta con due sposini di
pastadi zucchero».

Oltre il blu, ap-

pena uscito,è un al-

bum speciale. Ci sonoLuca Barba-
rossa, Stefano Bollani, FabrizioBos-

so, Blue Dolls, Drusilla Foer...

«E un regaloper i cento anni di Lelio,
una dataimportante. Tantolavoro, coni
maestriNico Cori e Gabriele Comeglio

abbiamoscartabellato,frugato, spulcia-

to, consultatoraccoltedimusichescritte

daLelio, alcuneinedite, l'obiettivo è far
conoscereil compositoredi musica,non

solol'autore di indimenticabili canzoni.
A Lelio piacerà molto la copertina, dise-

gnata dal suoamico Ugo Nespolo».

Per lei l'amore è eterno,ma qual-
cosa l'avrà pur fatta arrabbiare in
queitrentaseianni insieme

«(Ci pensaun po', ndr). Niente. O forsesì,
abbiamo vissuto in case meravigliose,

dallarocca medievaledi Ceri a Palazzo
Torlonia fino a Porto Rotondo, le sta-

zioni di una vita, manon ne hamai vo-

luta comprare una. PurtroppoLelio,
così agnostico, subiva il fascino degli

stemmi nobiliari sui palazzi, sceglieva
abitazionibellissime, machesi poteva-

no solo affittare, non certo acquistare,
e chi poteva permettersele? (Sospira,

ndr).Perlomeno mi ha fatto vivere una
bellissima vita...».

PieraDetassis

FUANCHEATTORE PERANTONIONI
Sopra,Lelio Luttazzicon Monica Vitti( 1931-

2022; asinistra)eLeaMassari,oggi 89 anni,
neL'avventuradi MichelangeloAntonioni
del1960.Quia lato, investedi conduttore
delvarietàStudio Uno nel 1965,con,da
sinistra,la cantanteSandieShaw, 76,Ellen

Kessler,86, Mina, 83,eAlice Kessler,86.
Inbasso,la copertinadi Oltreil blu,l'album
checelebrai 100annidallanascitadiLuttazzi
econtacollaborazioniprestigiose.
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GENTE IL GRANDE LELIO LUTTAZZI NEL RICORDODELLA MOGLIE

Il nostroamore
INIZIÒ UNA VITA FA

CON UNO SCONTRA

«ERO A ROMA

IN UN POMERIGGIO

DI PIOGGIA DEL 1975,

GIRAI L'ANGOLO

E SBATTEI CON

VIOLENZA CONTRO

DI LUI», RACCONTA

ROSSANAMORETTI.

«OGGI AVREBBE

COMPIUTO100 ANNI:

LO FESTEGGIAMOCON

UN DISCO SPECIALE»

di PieraDetassis

a fraseche le

sento ripete-

re più spesso
è: «Speriamo
che Lelio sia

contento» . Il modo di
evocare la scompar-

sa del marito, il po-

polare Luttazzi "Mr.
Swing", musicista,conduttore e attore,
è inveceun lieve: « QuandoLelio è vola-

to via». Sta in queste duefrasi il caratte-

re appassionato,fedele oltre ogni limi-

te eincandescente, di RossanaLuttaz-

zi, al secoloMoretti, che quest'anno ha
investito ogni sua forzanelle celebra-

zioni del centenario del papàdi Hit Pa-

rade, natoa Trieste il 27 aprile 1923: un
documentario, tanticoncerti, un nuo-
vo album. Tutto in gloria dell'artista
che resta nell'immaginario per l'ele-

ganza e l'ironia, le innovazioni radiofo-

niche e imitici duetti conMina a Studio

Uno, maancheper lastoria umana tor-

mentata, vittima di un errore giudizia-

rio talmente clamoroso da esseredefi-

nito « unsequestro di Stato», e che, no-

nostante la totale estraneitàai fatti, gli
è costato,nel 1970, 27 giornidi carce-

re eun successivoesilio,anche voluto,
dalle scene.

Con Rossanae Lelio, nei primi anni
Duemila,ho vissutole seratejam sessiona

PalazzoTorlonia, in Via della Lungara
nell'appartamentoche era stato di Fer-

nanda Pivano, dirimpetto a Bernardo
Bertolucci, un'amiciziaravvivata dall'ar-

INNAMORATO DEL JAZZ
Lelio Luttazzi(1923-2010) alpianoforte.«A 16

anniascoltòperla primavoltaAfter YouVe Gone

interpretatada Louis Armstrongeperselatesta
peril jazz», raccontala moglieRossanaMoretti.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 68;69;70

SUPERFICIE : 300 %

DIFFUSIONE : (202162)

AUTORE : Di Piera Detassis

6 maggio 2023


